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GiORNATA MOVMMEWTATA Sii CAMPI DELLA SERIE A 

Inter è sola in testa alla classifica 
La Roma, costretta al pareggio dall'Udinese, è raggiunta dalla Juventus - La Lazio conquista un pento a Bergamo 

Quando meno 
te lo aspetti 

Avrebbe dovuto esaero, quella 
di ieri, una giornata quasi pia-
cid.i in testa alla classifico: si 
fionswn, coso trai, cho qualche 
patema d'animo lo potesse pro-
Varo l'Inter cho andava a gio
colo sul terreno minato di Fer-
roru, in casa cioè di una squa
dra giovano, audace, affamata 
di punti ù desiderosa di rappa
cificarsi con II proprio pubbli
co dopo alcuno reconti disav
venture. 

E invece, date un'occhiata 
alla classifiro: ossa dico che 
non solo l'Intor e tornata a 
casa con I duo punti, ma ohe 
o rimasta addirittura sola a ca-
por.cinro la classifica. E" acca
duto cho la sua «coabitante» 
di domenica 'corso, l'oreoEllosa 
compap.ino p.lullo-rossQ domina
trice di quosto inizio di com
portato, ha inaspettatamente so
gnato Il passo in casa di fron
te all'Udinoso (cho cosi, dallo 
suo due visito alla Capitalo, o 
ritornata con 3 punti: un bot
tino che, alla fino del campio
nato, non potranno certo van
terò molto squadre). 

Cho e successo, vi chiederete? 
La cronaca della partita vi ri
sponderà più esaurientemente: 
qui basti diro cho il risultato 
di Roma-Udinoso e si merito 
dolio <: zobretto» friulane, ma è 
anche, por un buon SO "», de
merito dei capolista romani. I 
quali hanno giocato malo, con 
un orgasmo assolutamente in
giustificato, perdendo la testa • 
facendo cosi il gioco degli av
versari, laddove invece avrebbe
ro dovuto mantenersi freddi, 
scroni. A parto taluno deficien
ze (le due ali e Perissinotto — 
sostituto di Bronco — non so
no per nulla all'altezza dì Galli 
o soprattutto di Pandolfìnl) la-
ssciateci diro cho la Roma ieri 
avrebbo vinto con facilita, se 
solo — quando fu inizialmen
te in svantaggio — invece di 
fare il paio con l'Udinese nel 
trasformare la partita in una 
rissa avventurosa, avesse gio
cato con quella calma, con 
quella coscienza della propria 
superiorità cho fa lo squadrona 
(«Juventus insegni). Q u i t t i 
qualità, a nostro avviso, man
ca ancora alla Roma. Ed è una 
manchevolezza che può costar 
cara. 

L'Inter invoco — merito del 
« mano » Foni? — eombra aver 
acquisito tale caratteristica fon
damentale di un'aspirante allo 
scudetto. Gli isterismi dei soli
sti, la brillante ma inutile ac
cademia, sono scomparsi dal 
suo gioco; i nerazzurri oggi ba
dano al sodo, segnano magari 
poco ma quanto basta per vin
cere: ed eccoli cosi in vetta alla 
classifica, con un brillantissi
mo 1-3 in media inglese. 

Allo loro spalle continua la 
possente avanzata dot rullo 
compressore juventino, ohe ha 
raggiunto la Roma e vanta uno 
dei migliori quozienti-reti. E 
ancora ceco il Milan, franca
mente ripresosi dalle incertez
ze cello ultime domeniche: il 
Milan che, nella paurosa caren
za di ali italiane, offre un Bu
rini tornato con due bei goal* 
al suo ruolo naturale, dopo le 
assurde peregrinazioni in se
conda linea impostegli da Spe
rone. 

La Lazio (o vogliamo dire la 
difesa della Lazio?) e andata a 
pareggiare a Bergamo: di fron-
to a Sentimenti IV e compa
gni Rasmussen, che otto gior
ni prima aveva segnato quat
tro goais, ha dovuto restare a 
bocca asciutta. 

Risultato ad occhiali anche 
nel «derby» cel Sud fra Na
poli e Palermo. Le cronache 
parlano ancora una volta di un 
attacco napoletano che preme 
ma non realizza: che «lèppson 
si sìa proprio bagnato le pol
veri con lo champagne di mi
lioni del suo presidente? Dal
l'altra parte, si è visto un Pen
ditene sfavillante, il quale ha 
neutralizzato quel poco che gii 
attaccanti azzurri riuscivano a 
combinare. 

La Fiorentina ha pareggiato 
sul terrone» di Valmaura, un 
terreno che scotta sempre: la 
partita, che non ha avuto mo
menti particolarmente brillanti, 
ha confermato la forza della di
fesa viola e l'inconsistenza del
l'attacco alabardato. 

CARLO GIORNI 

DUE RETI PER PARTE IN UNA INCANDESCENTE PARTITA 

Malgrado la supremaiìa Icrrilorìale 
la Roma non riesce a ballere l'Udinese 

/ / rigore di Bacchetti, quel/o di Pandolfini e quello sbagliato da Ventini • Incidente a Renosto 
ROMA: Albani, Azimonti. 

Oros«>o. 'lrerc. Bortoletto. Ven
turi, Lucchesi, Perissinotto, 
Galli. Pandoltml. Renosto. 

UDINESE: Pln. Benegotti. Tu
bato. Zorzl. Moro. Sniderò, 
Ploeger. Szoke. Darln. Bacchet
ti. Vuscellarl 

Marcatori: al 20' del p i. 
Bacchetti (Udinese) su rigore, 
al 44" del p t. Pandolfini (Ro
ma); al 10' della ripresa Pan-
dolflnl (Roma) su rigore; al 26' 
Cella ripresa Darln (Udinese) 

L'Udinese ha giocato questo 
anno due brutti scherzi alle 
squadre romane: ha battuto la 
Lazio in apertura di campio
nato e ieri ha imposto alla Ro-
ma una battuta di arresto netta 
sua bella marcia in avanti. Un 
pareggio meritato quello dei 
friulani? No, se si considera la 
superiorità territoriale quasi co
stante della Roma, il livello più 
alto del suo gioco, le prodezze 
individuali dei suoi uomini mi
gliori. Si, se si tien conto della 
volontà, della tenacia, del cuo
re indomito delta squadra 0-
spite. 

Si diceva: una partita Jacile 
per la capolista. Forse sarebbe 
stata Jacile per la Roma di 
qualche settimana fa, la Roma 
delle partite con il Bologna, con 
tt Milan, con il Como. Per la 
Roma di ieri bisogna fare un 
altro discorso. L'assenza di Bro-
nè ha nociuto alla squadra mol~ 
to più di quel che non fosse 
lecito attendersi. Il Perissinot
to ci ha dato dentro, ha sgam
bettato lungo tutto il suo set
tore di difesa e di attacco: ma 
quale differenza tra il suo ren
dimento e quello del danese! 
Raramente Perissinotto vince i 
duelli a metà campo e riesce 
a lanciare bene in avanti. Ac
cade allora che il suo mediano. 
tìortoletto, ha il suo da fare 
a fermare la mezz'ala avversa
ria, a badare al rifornimento, 
a stare attento agli scambi con 
it terzino o il centromediano. 

D'altra parte Bortoletto ha 
avuto una giornata sfocata e 
così pure Venturi: i due me
diani romanisti, uno dei punti 
di maggior forza della squadra, 
dopo un inizio promettente, so 
no andati progressivamente ca 
landò. Disattenti nella marca
tura, imprecisi e poveri di idee 
nell'impostazione delle acioni di 
attacco, sia Bortoletto che Ven 
turi hanno commesso perfino 
dei falli inutili e dannosi, che 
hanno aumentato il nervosismo 
della squadra nei momenti de 
cisivi. 

Battute a cuoto anche in Tre 
rè; aggiungete l'accentuarsi del
la differenza di classe e di ren
dimento tra il trio centrale 
(ieri, per soprappiu, incomple
to) e le due estreme, e avrete 
la spiegazione della cattiva pre 
stazione romanista. 

E' vero: Pandolfini ha gioca
to malgrado tutto una gran bel
la partita e Galli non ha deme
ntato, pur di fronte a un irri
ducibile marcatore come Tuba-
ro e nella generale confusione, 
Afa due giocatori non battano 
a risolvere partite scorbutiche 
come quella di ieri. 

A spiegar* però il mezzo in
successo dei giallorossi non ba
stano i motivi tecnici che ab
biamo tentato di riassumere. Ci 
sono altri motivi, meno appari
scenti, ma decisivi. Già a To
nno, e lo abbiamo scritto, do
menica scorsa la Roma mostrò 
in una certa fase della partita 
un aspetto preoccupante del 
suo carattere: quando non tutto 
scorre via liscio, quando qual
che uomo non rende come do
vrebbe, quando la sfortuna col
pisce la squadra, allora la mag
gior parte dei suoi componenti 
è troppo facile preda del ner
vosismo. dello orgasmo, della 
precipitazione e commette falli, 
perde la visione chiara del gio
co, fa un dramma di ogni palla 
perduta, di ogni occasione man
cala. Allora la squadra si disu
nisce, il tono del gioco cala, si 
immiserisce; allora l'avversario 
— anche quando è di non ec
celsa levatura come l'Udinese 
— riesce a imporre la sua par

tita, il suo ritmo, il suo stile. 
Che dire dell'Udinese? Che 

possiede una difesa granitica, 
forte in 'i'tibaro, ricca di espe
rienza e di tenacia in Zorzl e 
Menegotti, entusiasmante nel 
portiere Pin che si è avuto pa
recchi applausi a scena aperta. 
Moro si è distinto nella me
diana per il senso dell'anticipo 
e'la continuità dell'azione. Al
l'attacco il solo Szoke ha dimo
strato di essere un giocatore di 
buone risorse: Bacchetti e ba
rin hanno giocato una part i ta 
grigia, le due ali più orioia an
cora. Ma quando il vecchio 
Zorzi è andato all'attacco, do
po la rete di Pandolfini che por
tava i romanisti in vantaggio, 
tutta la linea è apparsa come 
elettrizzata, è divenuta un re 
parto vivo, che insinuava i suoi 
uon.ini tra le maglie della di
fesa avversanu, sconcertata e 
disunita. Zorzi all'attacco ha 
voluto dire il pareggio. 

* « « 

Ola al 1' l'Udinese è in an
golo: libera Pin, di pugno, con 
bella scelta di tempo. I friula
ni adottano uno schieramento 
prudenziale, con gli interni ar-

RISULTATI E CLASSIFICA 
Atalanta-Lazìo 
Jo\ entus-Torino 
MUan-Pro Patria 
Napoli-Falermo 
No\ ara-Bologna 
Rom3-l*dinese 
fampdoria-Como 
Spal-Inter 
Trìestina-Fiorentina 

t-t 
4-1 
4-t 
0-9 
2-2 
2-2 
1-1 
t-1 
1-1 

l e parlile di domenica 
Bologna-Como 
Fiorentina-Pro Patria 
Inter-Triestina 
Lazio-Roma . 
Napoli-Milan 
Novara-Juventus 
Palermo-Udinese 
Sampdoria-Spal 
Torino AtalanU 

Inter 
Roma 
Juventus 
Milan 
laalo 
Bologna 
Fiorentina 
Udinese 
Napoli 
Torta» 
Atalanta 
Pro P a t t i * 
Triestina 
Novara 
Como 
Spai 
Satnpdoria 
Palerà*» 

« 
5 
C 
5 
4 
4 
3 
3 
3 
2 
t 
3 
1 
1 
I 
I 

• 

2 
3 
1 
1 
2 
1 
3 
2 
2 
3 
3 
1 
3 
3 
3 
3 

4 

• 14 5 14 
# 1 3 S 13 
1 21 t 13 
2 12 5 11 
2 12 1 l i 
3 14 l i • 
2 7 < S 
3 t 13 t 
3 14 11 • 
3 S 11 7 
3 t l l 7 
4 1X14 ? 
4 13 17 S 
4 t U S 
4 5 t S 
4 3 t 5 

4 I I » 4 

'y, * 

Z*A 

PANDOLFINI ha segnato en
trambe le reti gìallorosse 

retrati, specie lo Szoke, che 
spezza sul nascere molte trame 
gìallorosse. Testa di Galli al 4' 
su punizione di Venturi, altri 
attacchi ansimanti e disordinati 
aletta Roma dal 5' al quarto 
d'ora: si capisce agevolmente 
che manca il raccordo tra me
diani e interni, Bortoletto e 
Venturi allungano sempre alto, 
Penssmotto vagola senza mèta, 
le due ali non riescono a con
cludere una fuga, il solo Pan
dolfini è impegnato a mettere 
ordine. 

L'Udinese ha un risveglio, al
l'attacco, al 15': azione Snidero-
Dann-Vasceltari-Moro che tira 
forte al volo, fuori di pochis
simo. Risposta di Galli al 16*; 
mischia confusa m area udine
se. Poi un'altra azione di con
tropiede dei bianconeri: sfugge 
Ploeger (19') alla guardia di 
Trere, centra. Bacchetti indi
rizza verso Albani, sul rimbal
zo Aztmonfi commette fallo di 
mano in piena area. L'arbitro 
indica il dischetto del rigore: 
quanti suoi colleghi avrebbero 
fatto la stessa cosa? Molto po
chi. Jl pubblico fischia e urla, 
da questo momento in avanti 
Marchese non ne azzeccherà p iù 
una giusta. Bacchetti trasforma 
il rigore con un'abile e strana 
finta... collettiva, cui partecipa
no Zorzi e Moro. 

La Roma si scatena all'attac
co coi nervi a fior di pelle. Que
sto è l'errore: mancano ancora 
65 minuti al termine e i gial
lorossi hanno lutto il tempo di 
ricuperare! Angolo per i gial
lorossi al 21', mischie. Nella 
metà campo udinese, giganteg
giano i difensori bianconeri. 

Scontri, fattacci in campo, da 
ambedue le parti. L'urlo del 
pubblico è ormai ininterrotto. 
L'arbitro vuol ~riparare-: con
cede un rigore alla Roma, al 
28\ per un dubbio fallo di ma
no di Menepotti. Tira Venturi, 
fortissimo, sulla traversa. 

Al 36" la Roma ottiene il 
quarto angolo del primo tem
po: la difesa udinese fa muro, 
f i n esce sicurissimo e respinge 
iti pugno. Al 41* centro a mez-
raltezza di Pandolfini: Pin, an
cora, esce coraggiosamente e at
tanaglia, Al « • altra prodezza 
del portiere udinese che rote 
a raccogliere un tiro spiovente 
di Calli, Subito «opo Renano 

alto, tocca Waivhetti al volo, 
sotlanriamio Grosso e Azimonli, 
raccoglie Szoke, poi Dumi AOIO 
che in/ila la rete di Albani con 
un preciso raso terra du pochi 
metri. 

Al 27' altro angolo per la Ro
ma, al 28* azione tu linea iJan-
dot/int-tiatti-Pcrissmotto e Zor
zi ferma il tiro del centravanti 
con il braccio; sarebbe slato 
l'unico rigore indiscutibile da 
concedere, ma proprio per que
sto, forse, l'arbitro lascia cor
rere tra i fischi del pubblico, 
che non si rassegna al pareggio. 

Alla mezz'ora tutta la Roma 
meno Grosso e Aztmoiiti è lan
ciata all'attacco, 

Urande parata di Pin, anco
ra, al 38' 'su tiro trasversale di 
Pandolfini. Ma il suo capolavoro 
il portiere udinese lo compie al 
44' su centro di Luccìicsi; Pin 
si distende in tuffo lungo tutto 

ilo specchio della porla e nb-
' bruma con sicurezza. Il pu(>-
Ililico applaude cavaliere.^amen-
Ite la straordinaria prodezza. 
Ancoia un tiro alto di Lut-chc 
si al -15' ed e la fine. 

GINO HKAGADIN 

Le condizioni di Renosto 
Alla fine della partila di 

ieri Renosto, colpito al gi
nocchio destro in uno .scontro 
con Bacchetti quasi allo sra
dere del primo tempo, è stato 
visitato dal medico sociale 
della Roma, prof- Zappala. 
Al giocatore è stata poi itiRrs-
«•ata la parte offesa. Oppi Re
nosto sarà nuovamente visi-
lato per conoscere coattamen
te la portala dell'incidente. 
Negli ambienti della Società 
glallorossa non si nasconde 
una certa preoccupa/ione 

e colpito duro da Bacchetti in 
uno scontro; l'ala sinistra ri
mane a terra e sarà pratica
mente inutilizzabile per il resto 
della partita. 

Al 44', finalmente, il parey-
gio romanista: centra Lucchesi 
dalla destra, tocca Gatti di fe
sta, sulla palla interviene Pan
dolfini che con una magnifica 
rovesciata insacca imparabil
mente. Al 45* l'Udinese perde 
la mipliore occasione per rian
dare in vantaggio: prima Va-
scettari, poi Szoke si impap
pinano sulta palla rotolante a 
tre metri da Albani. 

Alla ripresa del gioco Kerto-
sfo si presenta con una spessa 
fasciatura al Ginocchio destro; 
darà ancora qualche calcio al
la palla e poi abbandonerà de
finitivamente (18'). L'Udinese 
non mostra di accontentarsi del 
pareggio e va all'attacco. Ma 
si tratta di offensive timide e 
irresolute. Pandolfini e Galli 
animano l'attacco giallorosso: è 
il loro miglior momento. Tiro 
di Pandolfini al 3' e stupenda 
parata volante di Pin. Al 5' su 
colpo di testa di Lucchesi, altra 
parata del portiere udinese. Al 
T punizione contro l'Udinese 
appena fuori arca: il pugno pro
leso di Pin allontana ancora 
una volta la minaccia. 

Pugni, calci, scontri - c a t t i 
vi ,. si susseguono quasi inin
terrottamente e l'arbitro perde 
il controllo della j)artita. AH'8' 
espelle Vascellari, uno dei po
chi atleti corretti in campo. AI 
IO* concede alla Roma un se
condo rigore, per un inesistente 
fallo di Tubaro. mentre la pal
la sta per perdersi oltre il fon
do. Stavolta Pandolfini fa cen
tro e porta i giallorossi in van
taggio. 

^'Udinese è punta sul vivo. 
Il suo capitano, Zorzi, passa al
l'attacco: tira forte rasoterra al 
14' e Trerè devia in angolo. Al 
15' è la Roma a ottenere un 
ennesimo angolo: mischia, nien
te di fatto. Il gioco si inasprisce 
sempre 
delle decision, „«— *..« «,u-• - - - i . . ,, 
micne; fischia falli inesistenti :«>n affrettato lecere/za - Uopo (mostrato di conservare ancora 
e lascia correre irregolare » grigio e deludente ,n„«o ^ ^ ^ 2 x ^ 1 1 ^ ^ ^ 
2 X C « o ° Z e r m r terrore ^lanuto ha c o n s u l t o ,, '» ; , I n ^ 0 Tnche" con raUacco a 
della Roma, ancora una volta,,quarto risultato utile coiieecuU-
é di abboccare all'amo della ,vo. risultato che viene a ruflor- I*'"» •> u^ i t :* d"' « «rumano i 
scorrettezza: cosi invece di ^are la posizione In ciiivt.H<an , C s l» »»lt,i c o n 1" legittima VHI-
sdrammatizzare la situazione a dell'undici »)lanc<>o//urro e vier.e'*ii*--"'I/l,,nc tii aver tatto tutto 
tutto vantaggio della sua mi- a cancellare ogni dubiii,, Mille/IW"'» rhe poteva furo 
ffiior classe, contnbuisce ad a- reali possibilità della viuudra j Zero a /ero dice 11 risultato. 

*s *-- --* . . . u t Q 
ttccchl 

. _. . ... ,- -.«....|ue le difese so 
la destra, supera Trerè, centra Ineato perchè strappato .su un'no .stato le protagoniste dell in 

KOMA-UDINESI-: 2-2: il fiiov.uir portiere udinese Pln, forse il migliore del 22 uomini in 
campo, .-salta su una pull.t spiovente mentre Moro marca Lucchesi si distende in tuffo lungo tutto 'una certa preoccupazione I campo, sulta su una palla spiovente mentre Moro marca Lucchesi 

Una rimaneggiata Lazio pareggia 
sul campo dell'animosa Atalanta (0 a 0) 

Privi di Bredesen e con Larsen claudicante i romani hanno disputato una corag
giosa e intelligente partita • Sugli scudi ancora una volta Sentimenti IV e C. 

ATALAN TAJs, Alluni; Rota. Ca
de I, Gariboldi-, Anueleri- V4l»u. 
Cergoll. Rasmussen. Cade II. L 
Soeicnsen, Nuoto 

LAZIO- Sentimenti IV. Anto-
na?zl Sentimenti V. Furiati!. 
Alzanl Bergamo. Bettolini. Full. 
Artonlotti. Larse:i. Pi.cclnc.i 

Arbitro: Bernardi di Boiogna 

(Dal nostro inviato epaciale) 
BFJIGAMO, fi. 

campo notoriumente uuiro come 
Il orumano e per di più da uno 
squadra di fortuna, che era priva 
di Bredesen ed allineava un Lar-
s-cn in non perfette condizioni 
u-siche. 

I.a .s(|Uiu'ru comunque non ha 
sfigurato, ha tenuto bravamente 
te-t.a alla dl.tordiuata prensione 
ataluntina con calma e fredde/.. 
za. ha reagito con puntiglio e 

contio, dunque nelle mani delle 
duo difc.te ò rimasta la chiave 
dell'incontro? C'osi è stato. In
fatti 1 reparti difensivi della La
zio o dt-U'Atalanta hanno oggi 
dato una nuova dimostrazione 
delia loro omogeneità, della loro 
.saldezza e della loro forza. 

I a difesa blancouzzurra ha par
ticolarmente Impressionato: soli
da tenace, «pigolosa. senza mal 

K.. quattro generosità .senza mai dare 1 im- »conllnare nella cattiveria, si è 
^ii"eTa°b%rìToVr?nadl\°Z& <l"e11* L a*J°- c h c >»°'" «- l'rcsv1t"'e d l «*««* »> »*»» del- battuta sino alio •.pastino „oii-
cisioni addimmi[co-\™™° ** d « * **r *»«clata -jlawer-saria. e ne. f.nale ha dl- » £ £ • « ° ^ " é i n S S r o ^ ' 
^-„, . ._ ._ . , . ,r. . •„„_ _«—.._ ._ • . \nm\tmti, ri r/iiiu>rinro ntifnrc nuoni irò quarti ceii incontro 11 

yuur crasse, coninoutsce ad a- reali possibilità della s'uiudra j Zero a zero dice 11 risultati 
cutizzarla; ed è in questo clima, L'importanza del ritentato di'dunque le ditele hanno avul 
che l'Udinese raggiunge il pa- ; pari Là guadagnato oggi dalla La- ruglone dei ri.spcttivi nttcccl 
reggio al 26'. Parte Ploeger sul-|*to de^e essere Inoltre «ottoli-.avversari, dunque le difese s< 

quarti 
peso della pressione a tal a nt ina. 
Pronti e decisi t due terzini ir-
ruento e tempista più del solito 
Sentimenti V. grandi Bergamo e 
Alzanl. 1 quali .si sono prodigati 
senza concedersi mai un attimo 
dl riposo ad un duro, estenuante 
lavoro di tamponamento, dl di
struzione sentimenti IV non e 
stjjt0 molto impegnato, comun
que ha svolto 11 suo lavoro con 

i con'-nietn abilita 
Solida e .s*"nza complimenti an-

CONTINUA, l'OliTUN'OSAMKNTK. I.A MANCIA NI-TtAZZUKKA 

WJ Inter passa a Fevvajva 
con un goal ili Skoglunil 

La partita decìsa a 9' dalla fine — L'arbitro non concede il rigore per un « mano » di Giovannini 

SPAL: Bugatti; Lucchi. Macchi. 
Dell'Innocenti: Emiliani. Castoldi; 
Lucianetti. Colombi, Mussino, 
Bennlke. FontanesL 

INTER: Ghezzl; Blason. Gio
vannini, Giacomazzi; Neri. Ne-
stl; Brighenti II. Mazza. Lorenzi. 
Skoglund, Nyers. 

Arbitro: Belle di Venezia. 
Kett; nel secondo tempo, al 38' 

Skoglund. 
Note: Poco dopo l'inizio del 

secondo tempo. Lucchi, infortu
nato. esce dal campo per rien
trare inutilizzato al 30*. 

(Dal nostro corri*poncK»nt») 
FERRARA. 9. — A dieci mi

nuti <S»lLa fine 1 Inter ha mena
to la botta decisiva. Croi rimes
sa di Ghezzi é «tata intercettai* 
d* Nyers, che fa» Mancato lungo 
a Skoglund, in quel momento 
«postatosi eul_a destra- II «bion
do » ei e liberato di Emiliani e. 
dopo aver percorso velocemente 
una decina di metri, ha battuto 
Bug»ti:, «cag.iando Za pa:ia sul
la «uà elnlstra Niente da fare 
per ti oravo portiere ferrarese, e 
risultato acquisito per i nero-
azzurri Uno di quei risultati 
però che lanciano tamaro In 
bocca a chi Ci *.ulxAce e non 
autorizzano i vincitori a gridare 
da'.'a gioia 

Nei prinJ minuti le squadre 
sembrano atudiarei, come due 
pugili che si temano a vicenda; 
poi la Spai parte di scatto. Il 
debuttante Lucianetti, che di
sputerà ne! complesso una par
tita soddisfacente, lancia Mus
sino sul.a destra. qje*ti avanza 
di qualche pas«o e tira fortissi
mo. a mezza altezza La palla 
batte euUo apigolo ir<temo del 
paletto di Ghezzl e ritorna in 
gioco: r.e nasce un '"corner", 

L'allarme però ha effetto, ed. 
ecco che i nero-azzurri partono 
all'attacco Nyera fugge e'croB-

dalla bandierina. la paKa 
viene intercettata involontaria-

1* a t e a 4» un dlf «a. 

hore *>pa;iir.(> e I arbitro lancia 
correre 

Su r.:ne»->a laterale dl N\er«. 
una dozzina di giocatori t»l piaz
zano r.ei prrt-ni de.la rete lerra-
re«e: Bugattl efece fuori tempo 
e Mazza, con tiro a parabola. 
indirizza *ei*>o .a porta, dove è 
r e t r o c e t s o temi>est:•• air.ente 
Emiliani per *>a.iare di te*>ta 
auila linea bianca 

Mazza, in questo periodo, as-

D M N f t SKOGLUND, arte
fice della vittoria interista 

eolie a.le funzioni di regata 
della prima linea neroazzurra, 
egregiamente coadiuvato da Sko
glund. AI 19'. il cremasco chia
ma tìelllnnoceriti il quale non 
appare in buona giornata, ad 
un precipitoso intervento; al 20' 
mette in azione Skoglund, il cui 
tiro unisce sulla traversa. 

La Spai si ri presenta all'attac
co con una combinazione fra 
Musaico, Colombi • Fontane*!, 

li,a quc-.! u ti'j.o *:**; la ; fac.Ie 
benvoglio La d.if»a ::itent>ta 
continua ad apparire un pò in 
dlfflco.ta di fronte a..e rapide 
folate de^.j attaccanti t,pa..sr.i r. 
talvolta, viene battuta anche 
sull'anticipo. 

Al 38 Mazza cojpj-ce Castoldi 
con uà calcione. Kontar.e^i ap
profitta del.a breve e>o<>ta per 
iitizare con B.a&on. Ne^4 ultimi 
minuti che precedono il riposo 
Lorenzi torna al centro, scarta 
tre avversari e porge agkoglund. 
II cui tiro pero e fiacco e Bu
gattl para tranquillamente. 

SI riprende. L'Inter ora sem
bra intenzionata a tare e,xi\ se
rio e si muove a.l'attacco con 
manovre larghe, poggiate preva
lentemente sui!a sinistra, dove 
Skoglund sì destreggia molto 
bene e Njera manda al centro 
beile palle A! 4' Mazza è in azio
ne su'-'-a destra, scarta due av
versari e serve alla perfezione 
Nyers, prontamente smarcatosi: 
il tiro della'a sinistra, scoccato 
da cinque o sei metri, trova Bu
gattl pronto con un gran volo 
Ora è Neati. con una delle sue 
caratten6tiehe sgroppate, che 
raggiunge Nvers con un esatto 
passeggio. L ungherese scocca il 
tiro e Bugatti compie una se
conda prodezza 

Nesti sospinge ancora vigoro
samente in avanti la squadra. 
Giovannini e Giacomazzi gioca
no oltre metà campo AI 7'. in 
una respinta volante. Lucchi si 
produce una distorsione al gi
nocchio destro e *>i accascia al 
suolo. Da questo momento la 
Spai sarà ridotta a IO uomini. 
Lucianetti retrocede terzino a 
controllare Nyers. 

Malgrado l'uscita di Lucchi, la 
squadra biancoazzurra però ri
prende quota e la mor*a interi
sta si allenta Al 10' su "corner" 
AiUMlao earva Bennlke. H da

nese. autore d. u:-a p a r t i t a 
iiAiUfcco.a, calc.d. fort-t*m.o e 
questa vo.ta »varà Giovannini a 
-lberare di te->ta culla .ir.ea 
bianca 

Altro r̂o-vy.» per-colo per .'In
ter a. 14 E ancora BenniVce 
che getta -o c-compig.io r.e.-a di-
Iena nero-azzurra: avuta la pa.la 
da Mussino, Bennlke scatta in 
avanti e tira fortissimo da tre 
rnctn colpendo in pieno Ghezzl 
fattogllsi incontro per chiuder-
g.i la visibilità della porta. Ben
nlke riprende la palla e tira 
nuovamente e questa volta sarà 
li pilo a respingere finche B£a-
son. apparso bene in palla, al
lontana definitivamente 

Lorenzi, continuamente bec
cato dal pubblico, s i scuote al-
1 improvviso vincendo un duello 
contro cinque avversari e indi
rizza verso Bugatti: il tiro però 
non è irreststibHe come l'azione 
che lha preceduto, e li portiere 
Spaimo para con calma Alcuni 
minuti più tardi una legnata di 
Blason su punizione dal linkte 
lmpegr.a ancora Bugatti m un 
pronto intervento. LInttr. che 
ha visto trascorrere il suo ne--
riodo di netto predominio t»enza 
rea.izzare. si ir.nervos:«ce 

Il gioco si mantiene alterno 
per un po', intramezzato da 
qualche fallo; poi al 32' solo 
davanti a Bugatt.. Brigfhenti 
"buca ' una sprata a! voio su 
passaggio di Lorenzi Ormai ci 
si avvia a'-'.a fine. I tilosi ferra
resi consu.tano continuamente 
fjll orologi, increduli che la loro 
squadra st;a pareggiando, sep
pure, a conti fatti, meritata
mente. con la capolista. 

A! 33' rientra Lucchi schieran
dosi all'ala destra. AI 34' Bugat
tl si libera in "corner * su tiro 
di Skoglund e Infine al 35' ar
riva il goal r.ero-azzurro 

GIORDANO MARZOLA 

che la difesa neroazzurra, im
perniata su uomini dl « grinta » 
come Rota. Cado, e Gariboltii. La 
mediana non è piaciuta pur se 
ha lavorato con tenacia o con
tinuità! Infatti sia Villa cho An-
gelerl o Cerinoli (Che ha sosti
tuito Autieri a mediano dopo 
1 infortunio) non hanno trovato 
il ritmo e la cadenza tciusla per 
rifornire 1 propri attaccanti: trop
pi palloni lunghi imprendibili.] 
troppi palloni alti che diveniva
no lucile preda per 1 difensori. 
troppi palloni alle stelle « a lato 
La mediana in conclusione non 
ha fatto manovra. 

So buone sono «tato le due 
difese. completamente deluso 
hanno I due attacchi. Infatti Ria 
quello biancoazzurro che quello 
neroaz.zurro sono vissuti cosi per 
gli spunti individuali di questo 
0 dl quel giocatore, senza mal 
dare vita ad un gioco ordinato. 
preciso, pratico. Nella Lazio so
no mancate le due mezze ali: 
Larsen afflitto da noiosi distur
bi Interinali sino alla serata dei 
sat.tìto .schierato In campo pro
prio p^r estrema necessita, non 
ha combinato nulla di buono 
Lento, tardo nello scatto con le 
idee appannate, timido (lui cr«ì 
puntiglioso e caparbio) ha va
iato p«*r H campo dall'inizio alla 
fine senza rendersi troppo utile 
alla squadra. Anche Fuin. pur 
considerando che il veronese non 
«• una mezzala, ha deluso Evi
dentemente il morale del radaz
zo e scosso. Occorre ridargli fi
ducia e serenità. Gii altri tre 
uomini abbandonati a tv atenei 
hanno fatto quel che hanno po
tuto 

A Bisogno una domanda: per
che insiste a far giocare Pucci-
neiii In partite da combattimento 
Icome quella di o£j»l. quando tut
ti "«anno benissimo che II e pic
colo » Pucci non e davvero un 
SfladiatorC Non e mf?.i'i uno 
Ideile vane riserve. Di Fraìa per 
esemplo'' 

La p:u gro-»--a Ceiu^ione delia 
giornata (delusione che il pub
blico berpama^o ha sottolineato 
con lunghe beccate) e venuta 
però da quel Rasmussen che la 

[domenica precedente aveva rea
lizzato ben quattro goal. TI Da
nese infatti dopo un inizio pro
mettente è scomparso letteral
mente annullato da Bergamo, nel 
finale inoltre ha perduto com
pletamente la testa: ha dato un 
1 calcio a Sentimenti V e ha sba
gliato tiri su tiri. Soerensen ha 
risentito senza dubbio della man
cata collaborazione del suo ami
co. comunque si è battuto bene 
ed ha tentato sino all'ultimo dl 

LA SCHEDINA VINCENTE 
AtalanU-Lazio <•-•) x 
Jnventns-Torino (1-1) 1 
Milan-P. Patria <f-«> 1 
Napoli-Palermo (t-t» x 
Novara- Boi orna (2-3) x 
Roma-Cdìnese (2-2) x 
Sampdoria-Como (1-1) X 
Spal-lnter <•-!) * 
Trìestrea-FI«restima (1-1) * 
Catania-Genoa (1-1) x 
Siracusa-Messina (t-t) » 
Verona-Vicenza (t-1) 2 
Sanremese-Venezia (2-t) 1 

Il Totocalcio canonica che 
il monte premi del nano 
concorso ammonta a lire 
37S.t51.132. 

A spoglio ultimato | «tre
dici » sono risoluti tre in 
tutta Italia con una auota 
di C3 milioni circa ciasenno. 
I «dodici» S O M 225: «aoU 
lire 

« Cochi » ancora una volta £ 
stato la colonna della Lazio 

dar ordine ali attacco terg-ama» 
t o . Buoni !a prò-, a eli Cdié II, 
un giovane filtrante ed m pos-
ê*s=o -i una buona c.a-se, ha 

bi--ogr.o di e mestiere ». ma que
sto lo acquisterà con sii anni, 
Disordinato e pasticcine Nuoto. 

td ora lanciamo la parola alla 
cronaca. Oltre diecim! a persone 
affoliam n Brutr.ara, eraz.e alla 
bella giornata di sole cne mitiga 
il freddo pungente il terreno è 
in o'tiir.o *tato Con il rituale-
ritardo sull'ora l'inizio si prendo 
a giocare agli ordini del signor 
Bernardi di Bologna, oggi in gior
nata non molto felice L'Ata'anta 
con «carso acume psicologico, fa 
scendere 1 suol ragazzi in campo 
con vistose maglie gìallorosse, 
qua5i un anticipo del « T êrby » 
|che avrà luogo domenica tra La
zio e Roma 

AI iVcnio parte la Lazio che 
è «chlerata contro sole Dà ì! via 
Antoniotti: palla a Larsen e pron
ta rimessa al cer.troaventi ma 
Cade II interviene pronta-^enta 
e spezza. Battute di stud.o. la 
Lazio mette subito in evidenza 
le sue manchevolezze ali attacco, 
specialmente in Fu^n che si fa 
sorprendere più vo.te e r.sn ha 
li senso della posizione 

Al 3" au errore di Fuin sc?rer.-
seri s impossessa della palla scen
de in diagonale poi cro*>a a Ra-

{asmusaen che sferra un t:ro aec-
Jco a rr.ezz a.tezza. La sfera CU 
;cuolo bacia *-'. palo destro della 
casa di Sentimenti IV (invano 
lanciato in tuffo ) e torna in cam
po Cn difensore respinge lon
tano Sulla rimessa secca rispo
sta della Lazio con beila azione 
in profondila di Larsen-Antoniot-
tl e Bettolini. Quest'ultimo r»-ve 
in corsa il suo asgelo custode. 
entra in area e lascia parrtre un 
bolide che a portiere batt-i*o va 
a stamparsi sullo spigolo d"S rva-

LVNIO PALOCCI 

te «, a. «*L> 
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